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In arrivo 172 alloggi di edilizia residenziale pubblica nell’area del vecchio sito industriale

Passa la variante, cantieri alla Svar
Ieri il voto favorevole della Giunta comunale al piano urbanistico

CON l’approvazione della va-
riante urbanistica in Giunta co-
munale si chiude il travagliato
iter che ha accompagnato il
processo di re-
cupero dell’ex
sito industriale
Svar. Giusto ie-
ri è arrivato
l’ultimo ok al
piano di edili-
zia residenziale
pubblica, mo-
dificato per at-
tuare il proto-
collo d’intesa
firmato tra Co-
mune e pro-
prietà dell’area,
l’Im m o bi l i ar e
Romagnoli.
«Questo nuo-

vo atto, frutto di
un iter indivi-
duato dall’am -
mi ni st raz io ne
per dare con-
cretezza al pro-
getto di recupe-
ro dell’area ex Svar di via Ro-
magnoli, conferma la volontà
dell’amministrazione di defi-
nire entro breve tempo la que-
stione e riqualificare un’area
degradata con la realizzazione
di abitazioni di edilizia resi-
denziale pubblica e agevolata»
commenta l’assessore all’at -
tuazione urbanistica, Giuseppe
Di Rubbo.
La risoluzione del nodo ex

Svar rappresenta certamente
uno dei primi risultati rilevanti

d el l’amministrazione targata
Giovanni Di Giorgi. È stato
proprio il primo cittadino a
volere fortemente la chiusura
della variante urbanistica riu-
scendo a trovare l’accordo con
la proprietà e porre fine a
quell’angolo di degrado urba-
no alle porte del centro città.
«Ringrazio l’assessore Di

Rubbo, ma anche il presidente
della Commissione urbanisti-
ca, Raimondo Tiero, tutti i
componenti della Commissio-

ne che hanno dato il proprio
contributo per individuare que-
sto percorso, condiviso dall’in -
tera maggioranza, e gli Uffici
comunali - afferma il Sindaco
Giovanni Di Giorgi - Il coordi-
namento del progetto da parte
dell’amministrazione sta for-
nendo importanti risultati e la
riqualificazione della ex Svar
rientra in un più ampia pro-
grammazione che riguarda il
piano decennale di edilizia
economica e popolare varato

da questa amministrazione».
Con il voto favorevole di ieri

la Giunta comunale ha appro-
vato una variante da 72mila
446 metri cubi dei quali una
buona parte destinati ad abita-
zioni. I 55mila e 900 metri cubi
del residenziale consentiranno
la realizzazione di 172 alloggi
che saranno immessi nel mer-
cato immobiliare a prezzi cal-
mierati grazie all’impiego dei
finanziamenti regionali desti-
nati alle cooperative edili. Al

commerciale sono destinati in-
vece 11mila 883 metri cubi ed
i restanti 4683 metri cubi sono
riservati a servizi di interesse
pubblico.
«Si è arrivati ad un passaggio

decisivo - commenta Arturo
Donnabella, amministratore
dell’Immobiliare Romagnoli -
La cessione della volumetria

residenziale al Comune con-
sente l’attuazione di un proget-
to sociale atteso da anni e senza
costi per il Comune».

L’intera operazione sarà con-
clusa, infatti, senza ricorrere
all’esproprio: grazie all’accor -
do tra le parti, l’Immobiliare
Romagnoli terrà la sola cuba-
tura commerciale, ma provve-
derà a cedere le aree diretta-
mente alle cooperative edili.
Con gli incas-
si delle ces-
sioni la pro-
prietà liqui-
d e r à  i
creditori libe-
rando  l ’ ex
S va r  d a l l e
i  p o  t  e c  h e  ,
quindi rim-
borserà il Co-
mune dei co-
sti di bonifica
del vecchio
sito industria-
le e delle im-
p o s t e  n o n
v e  r s  a t  e .
All’Ente di
p i azza  de l
Popolo andrà
anche la cu-
batura desti-
nata a servi-
zi.
La variante è stata necessaria

proprio per attuare questo ac-
cordo: tutti i negozi sono stati
accorpati alla palazzina in cui
era già previsto un blocco com-
merciale per dare modo alla
proprietà di realizzare la pro-
pria volumetria in maniera in-
dipendente.

A.R.

Forum con Albini di Confindustria nazionale

Mercato del lavoro,
le novità della riforma

ANALIZZARE la nuova ri-
forma del mercato del lavoro
per ottenere delle prospetti-
ve di crescita. E’ stato questo
il tema del
c o  nv e g  n o
organ izzato
da Confin-
dustria Lati-
na che ha vi-
sto una pre-
s  e n  z a
eccellente al
tavolo dei
relatori: Pie-
rangelo Al-
bini, diretto-
re relazioni
industriali,
s  i  cu  r  e  zz  a  ,
affari legi-
s l a t i v i  d i
C o n f i n d u-
stria il quale
ha parteci-
pato perso-
nalmente ai confronti con gli
esponenti governativi e le
altri parti sociali.

I rappresentanti delle
aziende presenti al forum
hanno apprezzato l’i n te r-
vento del dottor Albini che si
è soffermato con maggiore
attenzione sulle ricadute,
che le nuove norme avranno
sulle scelte strategiche e sul-
le procedure delle imprese.
Un intervento apprezzato

anche dal presidente di Con-
findustria Latina, Paolo Ma-
rini. «La riforma rappresenta
il frutto di una scelta di fon-
do - spiega Albini - quella di
realizzare una complessiva
rimodulazione del sistema
della flessibilità, attraverso
un diverso bilanciamento tra
la flessibilità in entrate e
quella in uscita. Purtroppo
tale bilanciamento non risul-
ta del tutto soddisfacente. La

riforma, pur essendo state
presentata dal governo
nell’ambito di un percorso
finalizzato a migliorare il
contesto di operatività delle
imprese per favorire gli inve-
stimenti ed adeguare il mer-
cato del lavoro italiano a
quello degli altri paesi euro-
pei, contiene misure non
adeguate in quanto le impre-
se hanno bisogno di inter-
venti più decisi».

Pierangelo Albini
e Paolo Marini

IL CONFRONTO

Per anni l’ex Svar è stato il punto di ritrovo
per i disperati e centro di spaccio

L’ULTIMO ANGOLO DEGRADATO DEL CENTRO
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